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ONOREVOLI SENATORI. - A conclusione di 
trattative <!ondotte fra il lVIinistero degli af­
fari· esteri, in collaborazione con i Dicasteri 
della giustizia, de:ll'interno, dell~ finanze e del­
la marina mercantile e le Autorità britanni­
che, è stato realizzato un accordo mediante la 
firma avvenuta in Roma il 1° giugno 1954 di 
una Convenzione consolare fra l'Italia e la, 
Gran Bretagna, di due Protocolli annessi e di 
uno scambio di N ot~. 

La Convenzione regola la posizione e la 
funzione dei rappres~ntanti consolari dei due 
Stati nel territorio dell'altro e comprende 40 
articoli, raggruppati in nové parti. 

N ella prima p~arte si determina la sfera di 
applicazione della Convenzione, nella secondà 
si tratta delle drcoscrizioni consolari e del 
personale consolare, nella terza sono discipli­
nate le' prerogative e Je inu.nunità dei consoli 
e dei funzionari consolari nell'uno e nell'altro 
Paese. La quarta. parte riguarda i privilegi 
finanziari, mentre la quinta specifica le attri­
buzioni generali dei consoli. N ella sesta parte 

sono fiS'sate lè norme particolari per le succes­
sioni e ·per il trasferimento dei beni dei citta­
dini dei due Paesi, mentre nella settima truva 
disciplina la materia inerente . alle attribuzioni 
dei consoli nel campo della navigazione marit­
tima. Le ultime due parti della Convenzione 
riguardano disposizioni di carattere generale 
e le clausole finali di stile. 

Con il primo Protocollo di finna, vengono 
fissati, poi, i princìpi da applicare secondo il 
diritto internazionale general~e agli uffici ed ai 
funzionari consolari dei due Paesi in caso di 
guerra o di rottura di relazioni diplomatiche. 

Con il secondo Protocollo di firma è stato 
inoltre concordato di tenere sospesa l'applica­
zione dell'articolo 14 e del paragrafo 2) del­
l' articolo 29 della Convenzione fino a quando 
ciascuna delle Parti contraenti non avrà dato 
notifica all'altra. 

Con lo scambio di Note, infine, sono state 
concordate norme partic.olari circa J' applica­
zione e l'interpretazione degli articoli 9 (1), 
11 e 28 della Convenzione. 

I>ISEGNO bl LEGGE 

Art. 1. 

TI Presidente della Repubblica è autorizzato 
a ratificare la Convenzione consolare con gli 
annessi Protocolli di ,firma ·e s.cambio di N o te, 
conclusi in Roma, fra la Repubblica italiana 
e il Regno Unito di Gran Bretagna ed Irlanda 
de1 Nord, il 1° giugno 1954. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data alla Con­
venzione <!Onsolare ed agli Atti suddetti a de­
correre dalla loro entrata in vigore. 
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CONVENZIONE CONSOLARE 

TRA L'l'l'ALIA E LA GRAN BRETAGNA 

IL PRESIDEN.TE DELLA REPUBBLICA ITALIANA E SUA 
lVIAESTÀ LA REGINA DEL REGNO UNITO DI GRAN BRETAGNA 
E DELL'IRLANDA DEL NORD E DEI SUOI ALTRI REGNI E 
TERRITORI, CAPO DEL COMMONWEALTH; 

Desiderando regolare la posizione dei funzionari consolari di ci-a­
scuna delle Parti nei territori dell'altra; 

Hanno deciso di concliudere una Convenzione Consolare ed a tale · 
effetto hanno nominato loro Plenipotenziari: 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA: 

PER LA REPUBBLICA ITALIANA: 

S. E. l'On. Avv. ATTILIO PICCIONI, Ministro degli Affari Esteri; 

SUA MAESTÀ LA REGINA DEL RE,GNO UNITO DI GRAN 
BRETAGNA E DELL'IRLANDA DEL NORD E DEI SUOI ALTRI 
REGNI E TERRITORI, CAPO DEL COMMONWEALTH (qui appresso 
designata ~come « Sua Maestà ») : 

PER IL REGNO UNITO DI GRAN BRETAGNA 
E DELL'IRLANDA DEL NORD: 

S. E. Sir HENRY ASHLER CLARKE, K. C. M. G., Ambasciatore st~aordinarjo 
e plenipotenziario di Sua Maestà, a Roma. 

I quali, dopo essersi s·cambiati i loro pieni poteri, riconosciuti in 
buona e debita: forma, hanno convenuto quanto s.egue : 

PARTE I. 

, .SFERA D'APPLICAZIONE E DEFINIZIONI. 

Articolo l. 

La presente Convenzione si applica : 
l. Pei· quanto concerne la Repubblica Italiana, al territorio della 

Repubblica ed a tutti i territori di .cui l'Italia si assum·e l~ responsa­
bilità delle relazioni internazionali. 

N. 1057 - 2. 
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2. Per quanto concerne Sua Maestà, al Regno Unito di Gran Bre­
tagna c dell'Irlanda del Nord, ed a tutti i territori di cui il Governo 
del Regno Unito di Sua Maestà si assume la responsabalità delle rela-! 
zioni ini€rnazionali. 

Articolo 2. 

Agli effetti della p·resente Convenzione: 

l. H termine « Stato inviante » indi.ca, a seconda dei casi, l'Alta 
P ~ì.rte Contraente che nomina il funzionario consolare, o tutti i terri­
tori di detta Alta Parte ai quali la Convenzione si applica. 

2. Il termine « Stato di residenza » ind1ca, a seconda dei C-a1Si, 
l'Alta Parte Contraente nei territori della quale il funzionario conso-, 
lare esercita le funzioni inerenti al proprio ufficio, o tutti i territori 
d1 detta Parte ai quali la Convenzione si applica. 

3. · Il termine « territorio ~~ indica qualsiasi parte dei territori dello 
Stato di residenza nel quale è situata in tutto o in parte la circoscri­
zione di un funzionaf!io consolare e che è stato notificato come costi­
tuente un'unità territoriale ai .fini dell'applicazione di tutti od alcuni 
degli articoli della Convenzione, conformemente alle dis.posizd:oni del­
l' arti.colo 38 della Convenzione stessa. 

4. n termine «cittadini» indica: 
a) per quanto ·concerne 1a Repubblica italiana, tutti i cittadini 

italiani e tutte le persone appartenenti ai territori di cui l'Italia si 
~ssume la responsabilità nelle relazioll!i internazionali, comprese, quando 
il contesto lo permette, tutte le persone giuridiche create in confonnità 
delle leggi di uno qualsiasi dei territori .a cui la .convenzione si applica; 

b) per quanto .concerne Sua Maestà, tutti i cittadini del Regno 
Unito e delle Colonie, tutti i cittadini della Rho~e.sia del Sud e tutti i 
protetti britannici, comprese, quando il ·contesto lo permette, tutte le 
persone giuridiche create conformemente alle leggi di uno qualsiasi dei 
territori ai quali la Convenzione si applica . 

. 5. Il termine «nave» indica, agli effetti della Parte VII della Con­
venzione: 

a) per quanto concerne le navi della Repubblica italiana, qual­
siasi nave. o natante (che non .sia una nave da guerra) battente ban­
diera italiana ; 

b) per quanto .concerne le navi di Sua Maestà, qualsiasi nave o 
natante registrato in un ~orto di uno qualsiasi dei territori di Sua 
Maestà ai ~quali la Convenzione si ap.plioca. · 

6. IJ termine « funzionario consolare » indica qualsiasi persona alla 
quale sia stato rilascjato un ex,equa.tur od un'altra autorizzazione (com­
presa una autorizzazione provvisoria) ad agire in tale veste dalle com­
petenti Autorità del territorio, i funzionari con.solari possono essere di 
carriera od onorari. 

7. Il termine << impiegato ·consolare » 'indica ·qualsiasi persona, 'la 
quale, pur non essendo un funzionario consolare, è impiegata nell'ufficio 
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consolare per mansioni attinenti al serviziD consolare, a condizione che 
il suo nome sia stato debitam.ente comunicato - conformemente all'ar­
ticolo 6 della Convenzione - alle competenti autorità del territorio; il 
detto termine non comprende tuttavia gli autisti o le persone incaricate 
esclusivamente della manut·enzione dei locali o di altl'li servizi domestici. 

8. Il termine « ufficio consolare » indica qual.siasi edificio o parte 
di edificio occupato es·clusivamente per lo svolgimentD delle funzioni 
ufficiali di un funzionario consolare. 

PARTE II. 

PERSONALE E CIRCOSCRIZIONI CONSOLARI. 

Articolo 3. 

l. Lo Stato inviante può istituire e mantenere uffici consolari ne~ 
territori dellD Stato di residenza in qualsiasi località ove esista un ufficio 
consolare di un terzo Stato, ed in quals~iasi altra loealità dove lo Stato 
di residenza ·consente l'istituzione di un ufficio consolare. Spetta allo 
Stato inviante di stabilir€ se un suo uffi·cio consolare debba essere un 
consolato generale, un consolato, un vice consolato od una agenzia con­
sDlare. 

2. Lo Stato inviante tiene informato lo Stato di residenza della 
circoscrizione di cias-cuno dei propri uffici consolari, e, sotto riserva 
delle disposizioni òi cui al paragrafD 3 del. presente arti·colo·, può libera­
mente stabilirne i limiti. 

3. Lo Stato di residenza ha il diritto di opporsd all'inclusione, in 
una circos.crizione eonsolare : 

~) di quslsiasi zona non compresa in una circoscrizione conso­
lare, e non aperta ai rappresentanti commerciali ufficiali, di un terzo 
Stato; 

b) di un territorio di un terzo Stato. 

4. Un funzionario consolare può, pre~ria notifica allo Stato di resi­
denza, svolgere funziDni consolari fuori della propria ·circoscrizione, 
s-alvo che lo Stato di residenza vi si opponga. 

Articolo 4. 

I. Lo Stato inviante può assegnare ad uno qualsiasi dei suoi uffici 
consolari funzionari consolari di qualsiasi grado e nel numero che 
ritiene necessario. Lo Stato inviante notifica per iscritto allo Stato di 
residenza la nomina di ogni funz1ionario consolare in un ufficio conso­
lare. Nel caso j funzionari consolari onorari ehe siano cittadini dello 
Stato di residenza, quest'ultimo può chiedere che il propri·o consenso 
A-lla nomina. di tali funzionari venga preliminarmente ottenuto per le . 
vie diplomatiche. 
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2. L'exequatur od altra autorizzazione viene concesso al più presto 
e gratuitmnente dallo Stato di residenza .su presentazione delle patenti 
del funzionario ~onsola.re o in base a ·qualsiasi altra notifica della no­
mina. Qualora sia necessario, viene accordata un'autorizzazione prov­
visoria, in attesa della concessione dell'exequatur o di altra autorizza­
zione. 

3. L'exequatur od altra autoriz~azione non può essere negato senza 
giusta causa. 

4. N o n può .ritenersi che lo Stato di residenza abbia consentito a 
che il funzionario consolare eserciti le prop-rie funzioni, o gli abbia 
accordato i benefici previsti dalla Convenzione, fino a che detto Stato 
non gli .abbia concesso l'exequatur od altra autorizzazione. 

Articolo 5. 

l. Lo Stato di residenza fa conoscere :senza indugio alle proprie" 
autorità competenti il nome di un funzionario ·consolare autorizzato a 
svolger~? le proprie funzioni in conformità della presente Convenzione. 

2. N ella sua qualità di agente ufficiale dello Stato inviante, il fun­
zionario consolare ha diritto ad una speciale protezione ed all'alta con­
siderazione di tutti i funzionari dello Stato di residenza con i quali ha 
rapporti ufficiali. 

3. Lo Stato di residenza può revocare l'exequatur od altra autoriz­
zazione di un funzionario r~onsolare la cui condotta ha dato luogo a seri 
n1otivi di lagnanza. I motivi di tale· revoca devono essere comunicati, 
qualora lo richieda, allo Stato inviante per le vie diplomatiche. 

Articolo 6. 

Lo Stato inviante ha la .facoltà di assumere il necessario num·ero 
di impiegati nei propri uffici consolari, sia che essi abbiano la cittadi­
nanza di detto Stato o quella dello Stato di residenza o di un terzo Stato. 
I funzionari consolari devono tenere informato il Governo del territorio 
de'i nomi e degli indirizzi di detti impiegati. Il Governo del territorio 
indica l'autorità competente alla quale tali informazioni devono essere 
comunicate. 

Articolo 7. 

l. Un funzionario od ]mpiegato consolare può essere incaricato 
~emporanea.mente di svolgere le funzioni di un funz·ionario consolare 
deceduto o che è impossibilitato a svolgere la sua attività per ragioni 
di malattia, assenza o per altra causa. Su notifica al' Governo del terri­
torio, il funzionario facente funzione può esercitare la sua attività e 
godere dei privilegi prev.isti dalla pres.ente Convenzione, in attesa del 
ritorno in ufficio di detto funzionario o della nomina di un nuovo fun­
zionario consolare. 
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2. Se H facente funzione è un impiegato consolare, es.so non può 
godere, a motivo di tale incarico temporaneo, in materia di tributi 
fis·cali o di dazi doganali, di privilegi più ampi di quelli ai quali abbia 
già diritto in base alla presente Convenzione. 

Articolo 8. 

Lo Stato inviante può, con l'autorizzazione dello Stato di residenza, 
assegnare ad un ufficio consolare, s-ito nella città in cui si trova la sede 
d·el Governo centrale dello Stato di residenza, uno o più membri della 
propria rappresentanza diplom.atica accreditata presso quest'ultimo 
Stato. Tali assegnazioni devono essere fatte conformemente alle dispo­
s:zioni dell'articolo 4 della presente Convenzione. I funz·ionari di cui 
trattasi continuano a godere tutti i privilegi e le immunità ad essi 
spettanti nella ·loro qualità di diplon1at·ici, mentre per quanto concerne 
l'esercizio d-elle funzioni consolari sono sottoposti alle disposizioni della 
presente Convenzione. 

PARTE III. 

PREROGATIVE ED IMMUNITÀ. 

Articolo · 9. 

l. Lo Stato inviante può, con l'osservanza delle condizioni pre­
sc:r:itte dalle leggi del territorio, acquista.re, possedere ed occupare in 
virtù di uno qualsiasi dei titoli previst~ dalle leggi del terr·itorio, sia 
a nome di. una o più persone fisiche o giuridiche, che agiscono .in suo 
nome, terreni, edifi·ci, parti · di edifi·ci e dipendenze, siti nel territorio 
e che gì..~ ~ono necessari pe.r stabilirvi la sede di un suo ufficio conso­
lnre, o ·la residenza di un funzionario ,consolare di carriera, a condi­
zione, in quest'ultimo caso, che la detta res-i:denza sia situata nello stesso 
edificio in cui si trova la sede dell'ufficio consolare. Qualora, s·econdo 
la legge del territorio, sia neèessaria l'autorizzazione delle autorità del 
territo~io come condizrione per un acquisto del genere, tale autorizza­
zione deve essere accordata, purchè siano state -compiute le necessarie 
formalità e salvo che vi ostino speciali motivi. 

2. Lo Stato inviante ha H diritto di costruire, per gli scopi indicati 
nel paragr?'fo l del presente artieolo, immobili e ~ipendenze sul terreno 
da esso così acquistato. 

3. Resta inteso che lo Stato inviante deve OSS'ervare le nor1ne e le 
rmitazioni in mater-ia :di edilizia ed i piani regolatori che si applicano 
nel luogo in cui sono siti i terreni, gli edifi-ci, le parti di edifici e le 
dipendenze di cui ai paragrafi l e 2 del presente articolo. 

N. 1057- 3. 
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Articolo 10 .. 

l. a) Sulla recinzione e sulle mura esterne dell'edificio in cui ha 
sede un ufficio consolare possono essere posti lo stemma o l'emblema 
dello Stato inviante con un'iscrizione appropriata indicante l'ufficio con­
solare nella lingua ufficiale di tale Stato. Tale stemma o emblema nazio­
nale e is-crizione possono anche essere posti sulla porta d'entrata del­
l'ufficio consolare o accanto ad essa. 

b) La bandiera dello Stato invia:q.te e la sua bandiera consolare 
possono essere inalberate sulla sede dell'ufficio consolare e, nelle ocea­
s.ioni appropriate, sulla residenza del funzionario consolare. Inoltre, il 
.funzionar-io consolare, nell'esercizio delle sue funzioni, può porre lo 
stemn1a o l'emblema dello Stato inviante ed inalberare la bandiera ·di 
d·etto SLato o la· sua bandiera consolare sui veicoli, navi ed aeromobili 
a lui destinati. · 

c) Le autorità dello Stato di residenza devono prendere adeguate 
1nisure per assicurare alla bandiera dello Stato inviante, al suo stemma 
<:?cl alla sua bandiera consolare, usati in -conformità alle .disposizioni 
dei sottoparagrafi a) e b), del presente paragrafo, il dovuto rispetto e 
la nece3s·aria protezione. 

2. La polizia o altre autorità del te·rritorio non possono entrare 
nella sede dell'ufficio consolare se non col consenso del funz•ionario con­
solare che regge l'ufficio, o, se tale consenso non può essere ottenuto, 
in esecuzione di un regolare mandato e col consenso del :Ministro per 
gE affar: esteri nel caso dei territori di cui al paragrafo l deill'articolo l, 
l> del S~gretario di Stato per gli affari esteri nel caso dei territori di 
cui al paragrafo 2 dello stesso articolo. Tuttavia il consenso di detto · 
funz~·onario coùsolare si presume nel caso rdi incendio o altro sinistro 
o nel caso in cui sia stato commesso, sta commettendos'i o stia per 
essere commesso nella sede del Consolato un delitto mediante violenza, 
rimanendo inte.so che, in tali cìrcosta:nz·e, sarà al più .presto fornita allo 
Stato invia.nte per le vie diplon1atiche una .spiegazrione per iscritto dei 
.taotivi di tale intervento. Le disposizioni del presente p~ragrafo non 
~i applicano qualora il funzionario consolare che regge l'ufficrio sia citta:­
ctino dello Stato di residenza. o non sia cittadino dello Stato inviante. 

3. La sede di un ufficio consolare non può essere usata .per conce­
dere asilo a persone ricercate dall'autorità giudriziaria. Nel caso in cui 
nn funzionario consolare rifiuti di consegnare una persona ricercata 
àall'autorità giudiziaria, su legittima richiesta deUe autorità del terri­
torio, le dette autorità possono, qualora lo ritengano necessario, con­
formemente alle disposizioni del paragrafo 2 del presente articolo roela­
tive alla sede dell'ufficio consolare, entrare per procedere al .fermo del 
ricercato. 

4. L'entrata nella sede dell'uffi-cio consolare o la perquisizione di 
r::sso in conformità ai paragrafi 2 e 3 del :presente articolo devono essere 
compiuti col dovuto rigual'ldo per l'inviolabilità deglri archivi consolari, 
ccme stabilito nel paragrafo l dell'articolo 12. 
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5. Il funzionario consolare non può valersi dei privilegi che sono 
concessi all'ufficio consolare dalla presente Convenz·ione per scopi non 
connessi ·COn l'esercizio delle sue funzioni consolari. 

Articolo 11. 

l. I terreni, edifici, parti di edifici e dipendenze, inclusi il mobilio 
e le suppellettili, occupati o posseduti esclusivan1ente per gli scopi di 
cui al paragrafo l dell'articolo 9, come pure i veicoli, navi e.d aeromo­
bili di un Consolato non possono essere assoggettati a requisizioni o ad 
acquartieramenti militari. Detti terreni, edifki, parti di edirfici e dipen­
denze non sono esenti da espropriazione o sequestro per motivi di difesa 
nazionale o di pubblica utilità conformemente alle leggi del territorio; 
tuttavia, qualora sia necessario adottare una misura del genere nei 
riguardi di uno dei suddetti beni, deve essere usata ogni cura per evi­
~are interferenze nell'esercizio delle funzioni consolari. 

2. In aggiunta, il funzionario o l'impiegato consolare, purchè, in 
ambedue: i casi, soddis:fi alle condizioni specificate nel paragrafo 6 del 
presente articoJo, la sua residenza, il suo mobilio e le altre suppellettili, 
come pure tutti i veicoli, navi ed aeron1obili di sua proprietà o in suo 
possesso, sono esenti da qualsiasi requisizione, contribuzione od acquar­
tieramento militare. Questo privilegio non viene esteso agli altri beni 
ehe gli appartengono. La residenza del funzionario o impiegato conso­
lare non è 'esente da ·espropriazione o sequestro per motivi di difesa 
nazionale o di pubblica utilità conformemente alle leggi del territor·io. 

3. N el caso di espropriazione o requisizione di un Consolato o della 
residenza di un funzionario o impiegato consolare, in conforn1ità dei 
paragrafi l e 2 del presente articolo, lo Stato di residenza prenderà 
secondo le leggi del territorio tutte le misure appropriate allo scopo 
di assicurare altri alloggi adatti. 

4. Inoltre, deve essere corrisposto un adeguato ·indennizzo per 
Fespropriazione o il sequestro, pagahile al tasso uffkiale di cambio più 
favorevole per lo Stato inviante al momento in cui la suddetta pro­
prietà è ~tata espropriata'' o sequestrata, in una forma liberamente 
convertibile nella valuta dello Stato inviante e trasferibile nello stesso, 
per tutti i diritti di proprietà sull'immobile sede di un ufficio consolare 
(compresi tutti i terreni, edifici, part>i di edifici e dipendenze in pro­
prietà o in possesso esclusivamente per gli scopi indicati nel para­
grafo l dell'articolo 9 di cui è titolare lo Stato inv•iante, o un funzio­
nario od impiegato consolare ord altre persone fisiche o· giuridiche in 
nome e per conto dello Stato inviante. Detto indennizzo deve essere 
corrisposto entro un pe.riodo non superiore a sei mesi dalla data in cui 
l'ufficio consolare o il funzionario od imp·ie.gato consolare è privato del 
possesso dei beni di cui trattasi. 

5. Il funzionario consolare, che non è cittadino dello Stato di res·i­
denza, e anche l'impiegato consolare, che soddisfi alle condizioni di cui 
al paragrafo 6 del presente articolo, sono esonerati dal servizio mili­

. tare, navale, aereo, d,i polizia, amministrativo e di giuria popolare di 
qualsiasi specie. 

1057 
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6. Le condizioni di cui ai paragrarfi 2 e 5 del presente articolo sono 
le seguenti : 

a) che l'interessato sia un cittadino deHo Stato inviante e che 
non abbia la cittadinanza dello Stato di residenza; e 

b) che l'interessato non abbia un'attività privata lucrativa nel 
territorio; e 

c) che l'inh~ressato non abbia avuto la propria residenza nel ter­
ritorio al momento della sua assegnazione presso l'ufficio consolare. 

Articolo 12. 

l. Gli archivi e tutti gli altri documenti e carte ufficiali sono in 
ogni tempo invioJ.abili e le autorità del territorio non possono sotto 
alcun pretesto esaminare o trattenere uno di essi. 

2. Detti archivi, documenti e, carte ufficiali devono essere separati 
dagli incartamenti, libri e corrispondenza dei funzionari o impiegati 
consolari r-elativi a questioni diverse. La presente disposizione non im­
porta l'obbligo di tenere separati gli archivi e i documenti diplomatici 
da quelli consolari quando l'ufficio consolare ha la sua sede nei locali 
di una missione djplomatica. 

3. Il funzionario consolare ha il diritto di comunicare ,col proprio 
Governo, cona missione diplomatica dalla quale dipende o con altri Con­
solati dell0 Stato inviante che sono situati nello stesso· territorio a 
mezzo della posta, del telegrafo, del telefono e degli altri servizi pub­
bliei; egli ha altresì il diritto di inviare o ricevere corrispondenza uffi­
ciale per mezzo di valigie e di coUi consolari sigillati che dovranno con­
tenere solo la detta corrispondenza ufficiale; in ambed ne i casi può fare 
uso di cifrari. Tuttavia, qualora una delle Alte Parti Contraenti sia in 
guerra, tale diritto di comunicare e corrispondere con la missione di­
plomatica, da cui l'ufficio consolare dipende, può, se la detta missione 
diplomatica è situata fuori dai territori dello Stato di residenza, essere 
sottoposto a restrizioni. Il funzionario consolare può, inoltre, comuni­
care e corrispondere nello stesso modo con altre missioni diplomatiche 
e consolari dello Stato inviante, o con le autorità di altri territori di 
detto Stato, restando inteso che, nel caso in cui una delle Alte, Parti 
Contraenti sia in guerra, questi ulteriori diritti possono essere sotto­
posti a restrizioni. 

4. La corrispondenza consolare ufficiah? di cui al pagrafo · 3 del 
presente artiColo è inviolabile e le autorità del territorio non possono 
esaminarla o trattenerla. Alle valigie ed ai colli di cui al citato para­
grafo deve essere riservato lo stesso trattamento accordato dallo Stato 
di residenza alle valigie diplomahche dello Stato inviante. 

5. Il funzionario od impiegato consolare ha il diritto di opporre 
un rifiuto alla richiesta della autorità giudiziaria o di altre autorità del 
terr.itori.o di esibire quals·iasi documento che si trovi nei suoi archivi 
o altri documenti ufficiali com·e pure di deporre su questioni relative 
alle sue funzioni d'ufficio. Tuttavia, una richiesta del genere deve €Ssere 
soddisfatta, nell'interesse della giustizia? se, a giudizio del funzionario 
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che regge l'ufficio consolare, sia possibile farlo senza pregiudizio per 
gli interessi dPllo Stato inviante. 

6. Il funzionario consolare può inoltre esimersi dal fornire prove 
come perito per quanto concerne le leggi dello Stato inviante. 

Articolo 13. 

l. Il funzionario od impiegato consolare non può essere assogget­
tato ali~ giurisdizione dello Stato di residenza per gli atti da esso com­
p_luti nella sua veste ufficiale, che rientrino nelle f.unz;ioni di un funzio­
nario consolare in base al diritto internazionale corne riconosciuto nel 
territorio, a n1eno che lo Stato inviante lo richieda o acconsenta al pro­
cedimento per H tramite del suo rappres~mtante diplomatico. 

2. Resta inteso che le disposizioni del paragrafo l del presente 
articolo n(ln si oppongono a che il funzionano od unpiegato conso:~.are 

sia tenut.o responsabile nei procedimenti civi~i nascenti da contratti da 
lui conc~usi e che egli non abbia espressamente st1pulati come rappre­
sentante del proprio Governo ed alla cui esecuzione l'altra parte lo con­
siderava personalmente tenuto. Resta inteso inoltre che le disposizioni 
del paragrafo 5 dell'articolo 12 non autorizzano un funzionario od im­
piegato consolare a rifiutarsi di esibire documenti relativi a un con­
tratto del genere suindicato o di testimoniare in ordine allo stesso. 

3. a) Il funzionario od impiegato consolare può essere richiesto di 
deporre tanto in procedimenti ·civili che penali, od in procedimenti in 
corso avanti a qualsiasi giurisdizione amministrativa od altro Tribu­
nale, saJvo che nei ·casi di cui ai paragrafi 5 e 6 dell'articolo 12 .. 

b) L'autorità o la corte che richieda la testimonianza di un fun­
zionario consolare di carriera deve prendere tutte le misure ragionevoli 
per evitare interferenze nell'esercizio delle sue funzioni ufficiali e deve, 
conformemente alle disposizioni di legge in vigore nel territorio, racco­
gliere talE~ te.sti1nonianza, oralmente o per iscritto, presso il suo ufficio 
o la sua residenza. 

4. Tutti gli autoveicoli, navi o aeromobili, registrati in nome del 
funzionario od impiegato consolare, devono essere adeguatamente assi­
curati contro danni a terzi. Qualsiasi azione di un terzo in ordine a 
tali danni sarà considerata come un'azione di responsabilità conforme­
mente a quanto st.abilito dal paragrafo 2 del presente articolo, e le 
disposizioni del paragrafo 5 dell'articolo 12 non dànno ai funzionario 
od impiegato consolare il diritto di rifiutarsi di esibire documenti con­
t!ernenti tale azione o di testimoniare in ordine alla stessa. 

5. Il funzionario consolare di carriera, per tutto il periodo durante 
il quale è in possesso dell'exequatur valido o di altra autorizzazione, 
(;ome pure la sua consorte ed i suoi figli minori conviventi con lui, non 
può essere assoggettato alle formalità .prescritte dalle leggi del terri­
torio in ordine alla regjstrazione degli stranieri ed al permesso di sog­
giorno. 

6. L'impiegato consolare che non faccia funzione di funzionario 
consolare può essere assoggettato, purc4è non sia cittadino dello Stato 

N. 1057 - 4. 
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d.i residenza, alle leggi ed ai regolamenti del territorio relativi all'en­
trata, a! soggiorno, al controllo ed all'espuls·ione degli stranieri. 

Articolo 14. 

Il funzionario ·consolare -di carriera non può, salvo che a richiesta 
o col consenso dello Stato inviante, essere assoggettato in uno dei terri­
tori delJo Stato -di residenza alla detenzione preventiva, riguardo ad 
atti con1piuti al di fuori dell'esercizio d-elle sue funzioni, salvo che sia 
accusato: 

a) nel caso dei territori di ·cui al paragrafo l dell'articolo l, di 
un reato Qel' jl qualé può essere inflitta ·una condanna tdi almeno tre 
anni di pena detentiva; 

b) nel casò' dei terdtori d1 cui al paragrafo 2 dell'articolo l, di 
un I"eato per il quale può .. essere inflitta una condanna di cinque o. più 
anni di pena -detentiva. 

PARTE IV. 

PRIVILEGI FINANZIARI. 

-Articolo 15. 

Lo Stato inviante o le persone ·fisiche e giuridiche che agiscano per 
suo conto sono esenti da ogni imp·osta~ tassa o tributo· di qualsiasi 
gene1·e (s'LaLale, regional-e, provinciale, comunale ed altro) relativi: 

a) .:11la proprietà od al possesso a qualsiasi titolo di te·rreni, edi­
frci, parti di '3difici e dipendenz·e, adibiti es.clusivamenté per gli seopi 
di cui al paragrafo l dell'articolo 9 della presente Convenzione, ad ecce­
zione delle tasse od altri tributi esatti quale corrisp·ettivo di servizi· 
pubblici o a titolo di migljorie, nella misura in cui detti· hnmobili se ne 
J.vvantaggino; 

·b) ai contratti od agJi atti relativi all'acquisto dei beni immobili 
per gli 3c.opi suindicati; 

· · c) alla. proprietà, a] possesso od all'uso di beni mobili utilizzati 
per scopi consolari. 

Articolo 16. 

1. a) Nessuna imposta, tassa od altro tributo può essere applicato 
od esat_Lo nel territorio dallo Stato di reside·riza, o da qualsiasi Stato, 
Regioile, Provincia, Comune od altro Ente locale, sui diritti percepiti 
dallo Stato inviante quale corrispettivo per prestazioni consolari, o sulle·· 
-ricevut-e rilasciate per il pagamento di tali diritti. .. 

b) Lo Stato inviante od il funzionario od impiegato consolare è . 
esente nel territorio da tutte le imposte, tasse od altri tributi, applicati 
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od esatti dallo Stato di resrdenza, o da qualsiasi Stato, Regione, Pro­
vinCia, Comune od altro Ent-e ·locale, per gli atti compiuti nell'esercizio 
delle loro funzioni dal funzionario o impiegato consolare. Tale esenzione 
non si applicherà a quelle imposte, tasse o altri simili tributi ai quali 
fossero legalmente sottoposte t-erze persone nonostante che il gravame 
possa ricarlere ~ullo Stato inviante o sul funzionario od impiegato con­
solare. 

2. Nessuna tassa, imposta o tributo può essere applicato od esatto 
nel territorio dallo Stato di resjdenza, o da quals,iasi Stato, Regione,. 
Provincia, Comune od aJtro Ente locale,. sugli emolumenti, stipendi, sa­
lari o indennità ufficiali, corrisposti al funzionario od hnpiegato conso­
lare, che soddisfi alle condizioni specificate nei sottoparagrafi a) e b) d·el 
paragrafo 3 -del presente articolo, per servizi :consolari da· .lui prestati. 

· 3. Il funzionario od impiegato· consolare è, ·inoltre. salvo quanto 
stabilito nel paragrafo 4 del presentè articolo, esente nel territorio da 
tutte le imposte, ta~se ed altri tributr che si ano o uossano essere appli­
cati od esatti dallo Stato di residenza, o da qualsiasi Stato. Re~rione, 

Provincia ,Comune od altro Ente locale. ad· eccezione dei dazi od altri 
diritti doyuti all'importazione nel territorio, esenzione regolata esclusi­
vamente dall'articolo 17, semprechè tale funzionario od in1piegato : 

v) non sia cittadino dello Stato di residenut; e 
b) non abbia un'attività privata lucrativa nel territorio; e 
c) abbia un ràpporto d'impiego permanente, o qualora non abbia 

tale rapporto permanente, non abbia avuto la propria residenza nel 
territorio al _momento della sua assunzione presso ·n · Consolato. 

4. x) Le dispoc:;izioni del paragrafo 3 del· presente articolo si appli­
~ano solo alle imposte, tasse od altri tributi ai quali il funzionar-io od 
impiegato consolare sarPbbe stato legalmente sottoposto, in assenza del­
l'esenzionP prevista dal presente articolo? e non si applicano alle im­
poste, tasse od altri simili tributi ai quaH fossero legalmente sotto'Poste 
terze persnne, nonostante che il gravame possa ricadere sul funzion~r~o 
od impiegato consolare. Qualora, tuttavia, ·il funzionario od impiegato 

:consolare abbia un reddito prodotto da una fo~te posta fuori del terri­
torio, ma tale reddito. sia a lui pagabile, o riscosso per .suo conto,. da 
·un b~nchi'ere o da un altro agente nel territorio, il quale è tenuto a 
dèdurre l'imposta sul reddito al momento del pagamento e sia tenuto 
al VersamPnto dell'imposta in tal mOdO trattenuta, il funzionariO Od 
impiegato consolare ha diritto al rimborso dell'imposta trattenuta nel 
modo sopraindicato. 

b) Le -disposizioni del paragrafo 3 non si applicano : 
i) ai tributi applicati o esatti sulla proprietà od il .Possesso di 

·beni immobili siti nel territorio; 
-ii) alle imposte sul reddito prodotto da altre fonti site nel t~r-

iii) alle imposte, tasse o contributi applicati od esatti nel ter­
. riforio- per il ttasferin1ento ·di propriétà P'er causa di morte, ciò tanto 
1iel caso in ,cui il funzionario od impi€g.ato consolare sia l'ereditando 
·quanto ·nel caso in cui essb sia 1' erede; 
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iv) ai tributi sui contratti o sugli atti relativi (quali, ad esem­
pio, i tributi sulla vendita o trasferimento di denaro o di beni) o tasse 
di bollo, in1poste od esatte su di essi·; 

v) alle imposte di consumo o altri tributi similari, fra i quali 
però non devono essere incluse le imposte o tasse applicate od esatte 
per la proprietà, l'uso di autoveicoli, navi, od aeromobili, o di impianti 
radiofonid o di televisione o di oggetti importati nel territorio in base 
alle disposizioni dell'articolo 17. 

Articolo 17. 

1. Lo Stato inviante è autorizzato ad importare nel territorio, in 
esenzione da qualsi~si tassa o diritto (statale, regionale, :p-rovinciale, 
comunale od altro) dovuto all'importazione od a causa di essa, mobHio, 
suppellettili, forniture ed altri oggetti, compresi gli auto~Vekoli, imbar­
cazioni P aeromobili, destinati esclusivamente ad uso ufficiale relativo 
a scopi consolari. 

2. a) Il funzionario consolare, purchè soddisfi alle condizioni spe­
cificate nel paragrafo 3 dell'articolo 16, ha diritto di importare nel ter­
ritorio, in esenzione da qualsiasi tassa o di :ritto (statale, regionale, pro­
vinciale, comunale od altro) dovuto all'importazione od a causa di essa, 
il bagaglio, gli effetti personali e gli altri oggetti compresi gli autovei­
coli, navi, aeromobili, se tali beni sono destinati a suo uso personale o 
per quello dei membri della sua famiglia con lui conviventi. Tale esen­
zio"le di applica sia ai beni che accom_pagnano il funzionario consolare 
al suo primo ~rrivo per prendere possesso del suo ufficio ·sia ai suoi 
.succ('c;s1vi arrivi e si estende alle importazioni da l'ili fatte durante il 
periodo in cui è assegnato all'Ufficio consolare. 

b) L'impiegato ·consoJ are, purchè soddisfi aHe condizioni specifi­
cate· nel parag-rafo 3 dell'articolo 16, ha diritto, solo in occasione del 
suo primo stabilimento," ed entro tre mesi dalla ·data d'inizio delle sue 
funzioni, ,E importare nel territorio, in ·esenzione da qualsiasi tas'Sa o 
diritto (statale, regionale, provinciale, comunale od altro) dovuto alla 
importazione, od a ~ausa di essa, il bagaglio, gli effetti e gli altri oggetti 
d'uso domestico se tali beni sono de~tinati esclusivamente per il suo uso 
personale o per l'uso dP.i membri della s·ua famiglia con lui conviventi. 

3. Resta, comunque, inteso che: 
a,) lo Stato di residenza può esigere quale condizione per la con­

cessione delle esenzioni previste nel precedente articolo, che una no­
tifica per ogni importazione o riesportazione sia presentata nel modo 
da esso prPscritto ; 

b) l'esenzione di cui al presente articolo, essendo prevista solo 
per gli oggetti importati uer uso ufficiale o personale del funzionario 
od impiegato consolare, non si estende, fra l'altro, agli oggetti importati 
nell'interesse di terzi o per essere venduti o per altri scopi commerciali; 

c) b Stato di residenza può stabilire che l'esenzione di cui al 
presente articolo non si applichi, per quanto concerne le cose cres-ciute, 
coltivate, prodotte o manufatte nel suo territorio e che ne siano state 
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esportate ~enza pagamento o col rimborso d-elle imposte o dei tributi a 
cui ~arPbbero state assoggettate se detta espo.rtazione non fosse avve-
nuta; 

d) nessun~ delle disposizioni contenut·e nel presente articolo deve 
essere interpretata in .modo da permettere l'entrata nel territorio di un 
qualsiasi artic.olo la cui importazione sja espressam·ente vietata per legge. 

PARTE V. 

ATTRIBUZIONI GENERALI DEI CONSOLI. 

Articolo 18. 

l. n funzionario consolare ha .diritto di protewgere i cittadini' dello 
Stato di residenza e le loro proprietà ed interessi. A tal ;fine egli può, 
nella propria circoscrizione : 

a) avere dei colloqui, comunicare e consigliare qualsiasi citta­
dino dello Statn inviante; 

b) assumere informazioni su qualsiasi incidente che riguardi gli 
int8ressi di uno dei suddetti cittadini; 

c) assistere qualsiasi. dei detti cittadini nei procedimenti avanti 
le autorità del territorio o nei rapporti con le dette autorità, provve­
dere, ove necessario, all'assistenza legale del med·esimo ed agire come 
mterprete per suo conto avanti le dette autorità, a loro richiesta o con 
i l loro con~enso, o nominar-e un interprete a tale scopo; 

d) rivolgersi alle competenti autorità locali della propria circò­
;:;crizione e corrispondere con le stesse come pure con · competenti uffici 
del govcr!lo cPntrale del territorio. E.gli non può, tuttavia, corrispon­
dere o pn~sentare reclami dip'lon1atici al Ministero degli affari esteri 
·J al Forelgn Office, a seconda dei casi, salvo che in assenza di rappre­
sentanti diplomatici dello Stato inviante. Quando reclami del genere 
suindicatc- sono presentati per iscritto, il funzionario consolare può 
essere richiesto dall'autorità o ufficio interessato di allegare una tra-
1uzion€ nella lingua ufficiale del territorio. 

2. Un cittadino dello Stato inviante ha il diritto di comunicare in 
qua.lsias ~ n1om~nto col competente funzionario ·consolare, e, salvo nel 
c.aso in c:ui sia detenuto, di visitarlo nel suo Consolato. 

Articolo 19. 

1. Tl funzjonario consolare deve essere jnformato senza indugio 
:falle cmnpetenti autorità del territorio quando un cittadino dello Stato 
:nviante sia detenuto in prigione in attesa di giudizio o comunque dete­
nuto in custodia nella sua circos.crizione. 

2. Il funzionario consolare deve essere autorizzato a visitare senza 
indugio, a conversare privatamente ed a provvedere alla difesa legale 

N. 1051 - 5. 
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di qualsia3i cittadino dello Stato inviante che sia detenuto in attesa di 
giudizio o Jl ·:11terrogatorio o che abbia il diritto di appellarsi in base 
alle vigenti norme di p-rocedura penale, entro il termine nel quale l'ap-­
pello può essere proposto. Qualsiasi cmnunicazione di tale cittadino al 
funzionario consolare deve essete inoltrata senza indugio dalle autorità 
del territorio. 

3. Senza pregiudizio delle disposizioni di cui al paragrafo 2 del 
presente art1colo, quando un cittadino delio Stato 1nviante sia debenuto 
in espiazione di una sentenza, il funzionario consolare nella cui circo­
scrizione detto ·cittadino è detenuto ha, prevìa notifica all'autorità com­
petente, il diritto di· visi tarlo; 'l'al e visita avrà luogo in conformità con 
1 regola1nrntì in vigore nello stabilimento di pena in cui il ·cittadino sia 
detenuto, restando inteso, tuttavia, che detti regolamenti devono per­
mettere una possibilità di accesso di visitare tale cittadino e di conver­
sare coJ medesimo. 

Articolo 20. 

Il funzionario consolare può, nella sua circos·crizione : 

l) a) ricevere le dichiarazioni previste dalle leggi sulla cittadinanza 
nello Stato inviante; 

. b) registrare per i servizi nazionali obbligatori i cittadini dello 
Stato inviante che sì sottopongano volontariamente a tali f{n·malità, 
emanare c01nunicati e ricevere dichiara~ioni da quei cittadini, in con­
formità con le leggi dello Stato inviante relative ai servizi nazionali 
obbligatori; 

c) i) registrare ia nascita od il decesso di un cittadino dello Stato 
1nvìante; 

ii) tra.8criverè i matrimoni celebrati in base alle leggi del ter-
1'.'itorio, purchè almeno una delle parti a;bbia la cittadinanza dello Statv 
inviante; 

iii) celebrare matrimoni, purchè ambedue le parti abbiano la 
cittadinanza dello Stato inviante ed a condizione che tale celebrazione 
3ia pern1essa dalle leggi del territorio; 

restando, -comunque, inteso che la registrazione di tale nascita 
o decesso di un cittadiJ!O o la trascrizione o celebrazione dei suddetti 
1natrimoni non esenta in alcun modo le persone interessate dall'osser­
vanza delle disposizioni della legge del territorio relative alla notifica 
e registrazione di nascite, decessi o matrimoni presso le autorità del 
territorio; 

d) ricevere, le dichiarazioni di riconoscimento di figli naturali 
fatte dal cittadino dello Stato inviante, purchè tali dichiarazioni siano 
conformi alle leggi di questo Stato; 

e) rilasciare passaporti e documenti di viaggio ai cittadini. dello 
Stato inviante e concedere visti od altri documenti del genere alle. per­
sone che desiderino recarsi nello Stato inviante; 

·f) rilasciare certificati di ori,gme e di interessi, relat~vi a m~rci, 
da usarsi nel territorio dello Stato inviante; 
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g) notificare atti giudiziari o raccogliere testimonianze per conto 
rielle autorità giudiziarie dello Stato inviante, nei modi previsti dagli 
':ìccordi sp-eciali che regolano la materia fra le Alte Parti Contraenti o 
comunque in 1nodo non incompatibile con le leggi del territorio: 

2) rogare atti notarili, redigere e ricevere dichiarazioni, e legaliz­
zare, autenticare o certificare firme o documenti, o tradurre documenti, 
in tutti i casi m~i quali tali prestazioni siano richieste da una persona 
quale che ne sia la cittadinanza, per uso nellò Stato inviante od in base 
alla legislazione in vigore di detto Stato. S.e in base alle disposizioni 
della detta legislazione sia richiesta la prestazione di un giuramento o 
di una dichiarazione, il giuramento può essere p·restato e la dichiara­
zione può essere resa. Il funzionario consolare può, altresì, svolgere le 
suelencate funzioni in relazione a documenti richiesti da un cittadino 
dello Stato inviante -e per essere usati fuori di dètto Stato; resta, tut­
tavia, inte~o che tale disposizione non importa l'obbligo per le autorità 
dello Stato di residenza di riconoscere la validità di detti atti nota1rili 
o altri qtti. 

Articolo 21. 

l. Il funzionario consolare ha diritto, nella propria circoscrizione, 
di assistere e consigliare i cittadini dello Stato inviante, per quanto 
concerne i diritti loro spettanti in base al1a legislazione s~ulle assi-cura­
zioni sociali dello Stato di residenza. A tale scopo egli può, se ne·cessario : 

a) assistere detti cittadini presso le con1petenti autorità del ter­
ritorio; 

b) ricevere per conto di detti cittadini, non residenti nel terri­
torio, i pagamenti loro dovuti in base alla detta legislazione. 

2. N d caso di conflitto fra le disposizioni di un accordo speciale 
relativo alle assicurazioni sociali in vigore fra le Alte Parti Contraenti 
e le di:sposizioni del paragrafo 1) del presente articolo, vengono appli­
cate le prim-e disposizioni dell'accorqo suddetto. 

Articolo 22. 

II funzionario consolare può, nella. sua circoscriziOne, curare e fa-
vorire gli interessi dello Stato inviante per quanto concerne: 

n) il commercio; 
b) le attività artistkhe, scientifiche, professiona:li e culturali; , 
c) }'~migrazione e l'immigrazione. 

PARTE VI. 

SUCCESSIONI E 'fRASFERIMENTI DI BENI. 

Articolo 23. 

l. Quando un defunto ha lasciato dei beni in un territorio ed un 
diritto di qualsiasi natura su tali beni (ad esen1pio, quale esecutore te­
stainentario o beneficiario in una successione legitti1na o testamentarìa) 
spetta a o è reclamato da un cittadino, dello Stato inviante che non sia · 
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residente in questo territorio e che non vi sia legaln1ente rappresen­
tato, il funzionario consolare nella cui circoscrizione la successione del 
defunto è mnministrata o, se non sia stata istituita alcuna amn1inistra­
zione, i beni ·sono situati, ha il diritto di ra:ppresenta.re tale cittadino 
per quante concerne i suoi diritti ed interessi nella successione o sui 
beni come se una regolare procura fosse stata rilasciata al funzionario. 
consolare dall'interessato. Qualora successivamente detto cittadino di­
venti .legalmente rappresentato nel territorio, I.a posizione del funzio­
nario consolare è qu€lla di un procuratore del cittadino la cui procura 
abbia cessato di essere efficace dalla data in cui il funzionario consolare 
è stato informato che tale cittadino è a'ltrimenti legalmente rappresen­
tato, o, se un'autorizzazione ad amministrare è stata conferita al fun­
zionario consolare, confor.memente a.lle disposizioni del paragrafo 3 del 
presente articolo, dalla data in cui una successiva autorizzazione ad 
amministrare è stata rilasciata al detto cittadino o a sua richiesta od 
3. richiesta del suo ra.ppresentant€ legale. 

2. Le disposizioni del paragrafo l) del presente articolo si appli­
cano qualunque sia .la cittadinanza del defunto ed il luogo del decesso. 

3. Quando il funzionario consolare sia investito di rappresentanza 
in conformità al paragrafo l del presente articolo, egli ha diritto di 
prendere le misurr. necessarie per la protezione e la conservazione dei 
diritti ed interessi de1la persona di ·cui . ha la rappresentanza. Gli deve 
essere 'no]tre dconosciuto il diritto di prendere possesso d-ella succes­
sione o dei beni come se egli sia stato debitamente nominato procura­
tore della persona i cui diritti e interessi egli rappresenta, . salvo nel 
caso che un'altra persona, avente uguali o pre·cedenti diritti, abbia 
preso le nEcessarie misnre per entrare in possesso di essi. Se in base 
alle leggi del territorio è necessaria un'autorizzazione ad amministrare 
od un J!rnvvedimento ·dell'autorità giudiziaria per abilitare il funzio­
nario C('!lSOlare a tutelare Od a prendere posseSSO dei beni, l'eventuale 
autorizzazione ad amministrare o il provvedimento che sarebbero stati 
emessi in favore del rappresentante debitamente desi;gnato dalla per­
sona i cui interessi sono tutelati da'l funzionario consolare, l'autorizza-
.zione od i1 p.rovvedimento che si sarebbero dorvuti emettere a favore 
del rappresentante debitan1ente nominato della persona i cui diritti 
sono rappresentati dal funzionario consolare, saranno emessi a favore 
del suddetto funzionario a sua richiesta. Su elementi di prova della 
necessità di un'immediata tutela o conservazione della successione e 
dell'esistenza di persone interessate che il funzionario consolare abbia 
il diritto di rappresentare, l'autorità giudiziaria e1netterà, provvisoria­
mente qualora riconosca tale necessità, un'autorizzazione od un prov­
vedimento in favore -del funzionario consolare limitati alla protezione 
e alla conservazione della successione, fino al momento in cui venga 
emessa una nuova autorizzazione ad amministrare. 

4. a) Salvo quanto disposto nei sottoparagrafi b) e c) del presente 
paragrafo, il funzionario consolare ha la piena amministrazione della 
suecessi0ne allo stesso modo che se fosse stato debitamente nominato 
. procuratore della persona . i cui interessi egli tutela. Se in base alle 

ÌÒ57 
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leggi del territorio è necessaria un'autorizzazione ad an1ministrare rila­
s"ciata •da'll'autorità giudiziaria, il funzionario consolare avrà il diritto 
di chiedere tale autorizzazione e di ottenere la detta autorizzazione ad 
amministrare c01ne se fosse procuratore debitmnente nominato dalla 
persona di r.ui tutela diritti ed interessi. 

b) L'autorità giudiziaria può, qualora lo ritenga opportuno, so­
prassedere a conferire l'autorizzazione di an1ministrare al funzionario 
consolare per tutto il tempo che ritiene necessario al fine di p.ermettere 
alla persona rappresentata dal funzionario consolare di essere infor­
mata e di decidere se preferisca essere rappresentata altrimenti che 
dal det+r, funzionario. 

c) L'autorità giudiziaria può, qualora lo ritenga opportuno, ordi­
nare al funzionario consolare di fornire una prova attendibile che gli 
interessati abbiano ricevuto l'attivo della successione cui hanno diritto 
per legge o nel caso in cui non sia in grado di, fornire taie prova, di 
restituire tale attivo all'autorità competente od alla persona che avrebbe 
avuto diritto su di esso. La detta autorità può altresì ordinare, se il 
funzionario consolare ha avuto la piena an1ministrazi•one della succes­
sione, che la trasn1issione dell'attivo deila successione alle suindicate 
persone a hbia luogo nei modi da essa indicati. 

5. Nel caso in cui un cittadino dello Stato inviante sia deceduto 
n1-entre viaggiava o transitava nel territorio senza avervi nè il p·roprio 
domicilio n è la proprj a residenza, il funzionario consolare nella cui cir­
coscrizione tale cittadino sia deceduto ha i'l diritto, allo scopo di salva­
guardare i~ denaro e gli effetti posseduti dal defunto, di prenderli in 
custodia immediatament~. Ciò, salvo il diritto delle autorità giudiziarie 
od amministrative del territorio di prendere possesso dei detti danari 
ed effetti :tei casi in cui l'interesse della giustizia o l'indagine per l'ac­
certamento di un reato lo richiedano. Il diritto di conservare il possesso 
o di disporre dei suddetti danaro ed e.ffetti deve essere esercitato con­
formemente alle norme .. rigenti nel territorio ed alle· disposizioni dei 
paragrafi precedenti del presente articolo. 

6. Se H funzionario consolare esercita i diritti di cui ai paragrafi 
precedentj in ordine ad una suc-cessione, egli è so,ggetto al riguardo 
alla legislazione ed a.Ua giurisdiz·ione dei tribunali del territorio nello 
stesso n1odo di un cittadino dello Stato di residenza. 

7. Qualora ne vengono a cònoscenza, le autorità locali del territorio, 
sia amministrative, sia giudiziarie, informeranno il funzionario con­
solare: 

a) dell'apertura di una successione nel territorio in ordine alla 
quale il funzionario consolare può ave~ il diritto di tutelare degli inte­
ressi in base alle disposizioni dei paragrafi precedenti del presente 
articolo; o 

b) nel decesso di un cittadino· dello Stato inviante nel territorio 
quando risulti che non sia presente o legalmente rappresenta,ta sul 
territorio alcuna persona, diversa da un amministratore pubblico od 
altro funzionario avente analoghi poteri, èhe abbia il diritto: di chie­
dere l'amministrazione di un qualsiasi berle che il defunto possa avervi 
lasciato. 
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Articolo 24. 

Il funzionario ~onsolare può ricevere dall'autorità giudiziaria, da 
una persona fisica o giuridica, allo scopo di trasmetterli ad un cittadino 
dello Stato inviante che non risieda nel territorio, il danaro od i ·beni 
ai quali detto cittadi11o abbia diritto in seguito al d'ecesso di una per­
sona. Tale denaro o b?ni possono comprendere, n1a non esclusivamente, 
quote ereditarie, pagamenti effettuati in virtù di h~ggi sugli infortuni 
sul lavoro o altre leggi analoghe come pure il ricavato di polizze di assi­
curazioni sulla '·'ita. Il b·ibunale, la persona fi.si.ca o giuridica che pro­
eede alla ripart~zione non è obbligato di trasm·ettere tale denaro o beni 
per tramite di un funzionario consolare, e quest'ultimo non ha l'obbligo 
di riceverli per eseguirr la tras:q1issione. Qualora detto funzionario 
riceva t~ffettivmnente i suddetti denaro o beni, egli deve conformarsi 
alle condizioni poste dal tribunale, dalla persona fisica o giuridica, per 
quanto ~oncerne la prova della consegna agli interessati del denaro o 
dei beni di cui trattati e la restituzione degli ste·ssi nel caso in cui 
non sia in grado di fornire tale prova. 

Articolo 25. 

Il denaro od altri beni possono essere pagati, consegnati o trasfe­
riti al funzionario consolare in base alle disposizioni degli articoli 23 
P 24 solo nella misura, ed alle condizioni, in cui detti pagamenti, con­
segna o trasferimento alle persone che il funzionario consolare rap­
presenta o per conto delle quali riceve sono autorizzati dalle leggi e 
regolamenti in vigore nel1o Stato di residenza. Il funzionario consolare 
non ha per quanto concerne i suddetti danaro e beni diritti· maggiori 
di quelli che avrebbero avuto la persona che rappresenta o per conto 
della qual€ riceve, se detti danaro o beni fossero stati pagati, consegnati 
o trasferiti alla _persona stessa. 

PARTE VII. 

N A V I G A Z I O N E. 

Articolo 2·6.· 

l. Qu~nt'J una nave d·ello Stato inviante si reca In un porto (col 
quale terrnine sono indicati tutti i luoghi in cui una nave può recarsi) 
dello Stato di residenza, il funzionario consolare nella cui circoscrizione 
il porto è situato, è autorizzato a svolgere liberamente le funzi~on~ indi-

. cate nelFarticolo 27, senza interferenze da parte delle autorità del ter­
ritorio. Il funzionario consolare .può chiedere l'assistenza delle auto­
rità del territorio per qua'lsiasi mateòa relativa all'esercizio di .dette 
funzioni e le autorità gli devono dare l'assistenza ri~chiesta, salvo. il 
caso in eu.i abbiano speciali ragioni che giustifichino pienamente . il 
rifiuto di presiare assistenza in un caso particolare. 
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2. A tal 1ì.ne, il funzionario consolare, accompagnato, se lo desidera, 
da men1bri del suo p·ersonale, può recarsi personaln1ente a· bordo deJ 
}Jiroscafo dopo che esso sarà stato ammesso alla lib€ra pratica. Il co­
lnandante della nave ed· i n1enibri dell'equipaggio sono autorizzati a 
comunicare eol funzionario consolare ed anche a recarsi all'Ufficio con­
solare, a n1·eno che le autorità del territorio, di propria iniziativa, fac­
r:-1ano opposizione in casi implicanti eccessiva perdita di tempo o grandi 
distanze. In tal caso le suddette autorità informeranno ilrunediatamente 
J furizion~rio competente. 

Articolo 27. 

l. Il funzionario consolare può interrogare il comandante ed i 
membri dell'equipaggio, esaminare i documenti della nave, ricevere 
dichiarazioni relative al suo itinerario ed alla sua destinazione ~ed in 
genere facilitare l'arrivo e la partenza della nave. 

2. Il funzionario o l'impiegato consolare può accompaganre il co­
mandante od i membri d-ell'equipaggio davanti all'autorità giudiziaria 
e altre autorità locali, può prestare loro assistenza ' (compreso, qualora 
riò sia neeessario, assicurare loro l'assistenza legale) e può fungere da 
interprete nei rapporti tra loro e le dette autorità. Tali diritti non 
possono essere in alcun modo limitati salvo che sia diversamente di­
spo·sto daUe leggi del territorio nei easi ehe interessino la sicurezza 
dello Stato. 

3. S-enza pregiudizio dei diritti che hanno le autorità giudiziarie 
ael territorio eli esercitare Ja loro giuris·dizione in conformità con le 
disposizioni del par.agrafo l dell'articolo 29, il funzionario consolarr 
può decidere delle controversie fra il co-m·andante ed i membri dell'equì­
pagg·io, ivi comprese quelle relative alle· paghe ed ai contratti di arruo­
lamento, prendere misure per l'ingaggio ed il licenziamento del cmnan- · 
dante e dei membri dell'equipaggio. Egli può inoltre prendere le n1isure 
necessarie per il mantenimento dell'ordine e della disciplina di bordo. 

4. Il funzionario consolare può, qualora sia necessario, disporre 
per il ricovero in ospedale ed il rimpatrio del comandante o dei 1nembri 
dell'equipagg-io. 

5. Il funzionario consolare può ricevere, redigere od eseguire qual­
siasi dichiarazione, atto di trasferimento od altro documento prescritto 
dalla legge dellq Stato inviante e relativo 

a) al trasferilnento od alla cancellazione dal registro dello Stato 
Inviante J.i. qualsiasi nave; o 

b) al tra~ferimento di proprietà di una nave in detto registro; o 
c) alla registrazione di qualsiasi ipoteca o garanzia su una navè 

di detto Stato. 

6. Inoltre, il funzionado consolare può prendere 1nisure per l'at­
tuazione delle nonne della legislazione dello Stato inviante in materia 
d.i. navigazione. 
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Articolo 28. 

1. Se un n1arittin10 diserta da una nave dello Stato inviante in un 
porto dello Stato di residenza, le autorità giudiziarie e an1ministrative 
del territorio devono, a richiesta del competente funzionario consolare 
dello Stato inviante, collaborare alla cattura del disertore e, su .prova 
della diserzione, detenerlo ed ordinare che sia inviato a bordo della 
nave o consegnarlo al comandante o al p.ro1pri-etario della nave od al­
l'agente di questi perchè sia inviato a bordo. Resta inteso, tuttavia, che 
in ogni caso le dette autorità non possono essere obb~igate a d'etenere 
un disertore per un periodo superiore a due m.esi e che d-evono mettersi 
in rapporto col funzionario ·consolare per quanto concerne le disposi­
zioni da prendersi nei suoi riguardi, prima della scadenza di tale pe­
riodo di detenzione. 

2. Le autorità del territorio non sono, tuttavia, obbligate a pren­
dere le m.isure previste nel paragrafo precedente· 

a) quando si tratti di un marittimo che sia cittadino dello Stato · 
di residenza ; o 

b) quando vi siano fondate ragioni per ritenere ch·e la vita o la 
libertà del marittimb siano in pericolo per motivi razziali, di naziona­
lità, di opinioni politiche o religiose, in uno qualsi~si degli Stati e in cui è 
probabile ~he la nav-e ~ebba recarsi. 

3. Se il disertore è accusato di un reato (diverso dalla . .diserzione) 
perseguibile in base alla legislazione del territorio, o se è stato condan­
nato per un fatto d·el genere, le autorità del territorio non hanno l'ob­
bligo di ordinare che il medesimo sia condotto a bordo della nave. o con­
segnato al ·Capiitano o,d al proprietario od all'armatore della nave od 
all'agente di questi, fino a quando non sia stato giudicato e non abbia 
scontato la pena che gli sia stata inflitta. 

Articolo .29. 

1. Salvo che a richiesta o col consenso del funzionario consolare, 
le autorità ainministrative del territorio non devono ~nterferire in al­
cuna mat·eria concernente l'amministrazione interna della nave. L'au­
torità giudiziaria del territorio non può intraprendere nessun procedi­
nlento relativo a vertenze salariali e contrattuali .fra il capitano e i 
membri dell'equipaggio senza darne notizia al funzionario consol,are 
compet~nte e non intraprenderà tali procedimenti se il detto funzio­
nario consolare farà obbie.zioni. Le autorità an11ninistrative e giudi­
'Ziarie non devono intervenire nel caso in cui un marittimo sia detenuto 
a bordo della nave per aver commesso infrazioni disciplinari, purchè 
tale detenzione sia conforme al.le leg·gi dello Stato inviante e le condi­
zioni della detenzione non siano ingiustificatamente severe o tali da 
causare indebitt sofferenze al detenuto. 

2. L·e autorità del territorio, salvo che su richiesta o col consenso 
del funzionario consolare 
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a) non devono intervenire nelle questioni che sorgano a bordo 
salvo che per il mantenimento della tranquillità e dell'ordine o nell'in­
teresse della sanità o della sicurezza pubblica; 

b) non .devono iniziare procedimenti penali per reati commessi 
a bordo della nave, salvo che tali reati 

i) turbino la tranquillità o la sicurezza del porto o le leggi del 
territorio relative alla sanità, all'immigrazione, alla sicurezza. della 

vita in mare, alla materia doganale od altre materie analoghe; oppure 

ii) siano commessi da o contro persone àiverse del coman­
dante o dei membri dell'equipaggio, o da persone che abbiano la citta­
dinanza dello Stato di residenza o contro di esse; oppure: 

iii) l" nel caso dei territori di cui al para~grafo 1) dell'arti­
colo 1, quando il reato è punibile con almeno due anni di pena detentiva; 

2° nel caso dei territori di cui al paragrafo 2) dell'articolo 1, 
quando n reato è punibile con cinque o .più anni d.i pena detentiva. 

3. Qualora, nell'esercizio dei diritti di cui al paragrafo 2) del pre­
sente a.rticolo, le autorità del territorio 'intendano arre·stare od inter­
:ogare una persona o sequestrare beni o svolgere un'inchiesta a bordo 
della nnve, deve essere data la possibilità al comandante od a un altro 
ufficiale che agisce per suo conto di avvertire il funzionario consolare, 
e, salvo il caso in cui dò sia impossibile· in considerazione dell'urgenza, . 
di informare il mede:simo in modo da permettere a lui od al suo rap ... 
present~.ntù di essere presente, se lo desidera. ·Se il funzionario con­
solare non è stato presente o rappresentato, egli ha il diritto, a sua 
richie·sta, di ·ricevere dalle autorità de1 territorio tutte le informazioni 
emi fatti che si sono svolti. Tuttavia le disposizioni del presente para­
grafo non si applicano alle · ordinarie richieste per quanto concerne le 
dogane, la sanità e l'ammissione degli stranieri o al sequestro del piro­
scafo o di una qualsiasi parte del suo carico a seguito di procedimenti 
civili o com.merciali ·che si svolgano avanti alle autorità giudizi1arie del 
territorio. 

Articolo 30. 

l. n funzionario consolare ha diritto, purchè H comandante della 
nave lo consenta, di ispezionare, nei p-orti situati entro la sua circo­
scrizione, ogni nave battente qualsiasi bandiera diretta ad un porto 
dello Stato invi2-nte, al fine di assumere le informa.zioni necessarie per 
preparare e redigere quei documenti che possano essere richiesti dalla 
legge dello Stato inviante come ·condizione per l'entrata di tale nave 
nei propri porti, . e allo· scopo di fornire alle autorità competenti dello 
Stato inviante tutte le informazioni in materia di sanità od altre che 
le dette autorità possano richiedere. 

2.. n funzionario consolare deve agire con la massima sollecitudine 
possibile nell'esercitare i diritti· che gli sono conferiti· dal presente 
articolo. 
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Articolo 31. 

l. Se una nave dello Stato inviante naufraga nel territorio dello 
Stato di ·residenza, · il funzionario consolar·e nella cui circoscrizione è 
avvenuto ~l naufragio deve essere informato al più presto del fatto 

. dalle c<. mp~tenti autorità del territorio. 

2. Le autorità competenti del territorio devono prendere tutte le 
n1isure pos~ibili per li salvataggio ·della nave, delle persone, ·del carico 

·e degli altri beni che si trovino a bordo,· come pure per prevenire o 
reprimere il ·saccheggio o disordini a bordo. Le suddette· misure devono 
essere adottate anche nei' riguardi di ·que-gli oggetti appartenenti alla 
nave· o che formavano parte del suo carico e che siano stati allontanati 
dalla nave. 

3.. N cl caso in cui la nave abbia fatto naufragio entro un porto 
o costituisf'.a .un pericolo .per 1a navigazione nelle acque territoriali dello 
Stato di residenza, .le autorità del territorio pos.sono ordinare che ven­

. gatto pr·esc qùelle misure éhe riteniano necessarie per evitare ouei 
dani1i · chr. pl)trebbero essere aftri:inenti causati dalla nave alle attrez­
zature nortuali o ad altre navi. 

4. NeL caso .in cui n è il pro-pri·etario nè i suoi agenti (o gli assicu­
ratori intel"essa.ti), . p.è. il comandante sia in grado di concludere gli ac­
cordi necessari., il funzionario consolare sarà considerato come auto­
rizzato a prendere, p.er conto del vroprietario, quelle m'isure che questi 
avrc~bbe potuto prené:lere, se fosse stato presente, per disporre della 

_ 11ave in_. conformità con le norme della legislazione del territorio che 
-reg_olanr; la materia. 

5. Non ·devono essere applicati dazi doganali (come pure altri 
tributi ::tpplicati all'importazione nel territorio od a causa di essa) dalle 

·autorità del territorio ,c:;ul carico, sulle provviste, sull'equi:pag.giamento, 
·-sugli ogg~tti trasportati o facenti parte del relitto, a meno che n·on 
sia no h· asportati a terra per essere usati o ·consumati nel territorio. 
Le autorità del territorio, tuttavia, qualora lo ritengano opportuno, 
possono ·chiedere deUe garanzie al fine di salvaguardare i proventi tri­
huta:ri per quanto concerne detti beni. 

6. Nessun tributo (salvo i dazi doganali, qualora siano applicabili 
in conform.ità del paragrafo 5) del recente articolo) può essere riscosso 
dalle autorità del territorio per quanto concerne il _relitto, il suo ·carico 
od ·altri oggetti di bordo, salvo quelli dello stesso gene·re e per lo stesso 
ammontare che verrebbero riscossi in simili circostanze in relazione 
alle navi dello·· Stato di residenza. 

Articolo 32. 

Se 0ggetti apparten~nti ad una nave naufragata o che siano parte 
della navE' stes:::a, quale che sia la bandiera di essa (purchè non sia una 
nave dello Stato· di residenza) od oggetti appartenenti al carico di tale 
nave o che ne facciano parte sono rinvenuti sulla costa dello Stato di 
residenza o in prossimità di essa o vengono portati in un porto .di detto 
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Sta io, il funzionario. consolare nella cui èircoscrizione gli oggetti sono 
stati trovati o portati sarà considerato come autorizzato a prendere, 
per conto del proprietario dì detti articoli, quelle misure relative alla 
.cust.odia ed alla disponibilità degli oggetti, . che il proprietario stesso 
avrebbe potuto prendere, purchè 

o) nel c2.so di oggettj appartenenti o facenti parte di una nave, 
la stessa sia una nave dello Sta.to inviante, o, nel caso del carico, se 
esso sia di proprietà di cittadini dello Stato inviante; e 

b) nel caso in cui il proprietario dei sud:detti oggetti, il suo 
agente, gli assicuratori od il c01nandante della nave non siano in grado 
di prendere le misure di cui trattasi. 

Articolo 33. 

l. La competente amministrazione dello Stato di residenza deve, 
ael caso In cui ~l comandante od un rr1e1nbro dell'equipaggw: di una nave 
d.i detto ~tato, cittad1no .dello !:ltato inviante, è deceauco 111 nav1gazwne 
o In unu bLato qua1s1asi, consegnare. al p1u presGO• al competence run­
z.ionarw cr.nsolare aello ~tato rnv1ante cop1a dei conti ·che ha. ncevuto, 
re1at1vi ai sa1ari e agli enettl dl propneta del cornandante o Inantt1mo 
dece·duto comun1canaogll anche tutte le inrormazwni note alramnuni­
strazione stessa che possano agevolare la ricerca delle· persone cne 
hanno diritto aùa successiOne del derunto. 

2. ln tutti i cas1 nei quali il valore delle paghe e degli e:tfetti di 
proprieta ue1 cornanaance o rnar1tC1lUO :aececiu~,o ass1e1ue a qwus.~.as1 

oene cil sua propneta r~ne s1a so1co 11 con-crolÌo aella corn,lJetence aunni­
llls·crazwne delio t>tato di res1aenza non ect;eCI.e il va1ore ·di .1vv s~,en.~.ne 

(o queua sonuna cne puo essere stamnta d1 vo:1ta 1n volta ·ua accordi 
.tra. le Alte ,e; arti Contraenti) qualora. l' amnunis1razwne ·COnlpecerite Sia 

un organo dei Governo di ~ua 1v1aes-cà o la somma eqmvalente 1n llre 
quanao r anunin1strazwne con1peten1e è un organo aella .1:\.epunouca 
1 ta11ana, e l' amrrnn1strazwne t;Ollipetence nconosce ètte v1 e una persuna 
a.venL-e d1n"Lto a succeaere a1 oen1 del -deiunw, alu1n1ent1 · cne a tlLOJ.o 
a1 crt!tiHore, e cne tale persona na 1a propna res1aenza neuo ;::;~,ato ln'­
Vlante, 1'anunin1strazwne cornpeten·ce con.segna al_ !unzwnar.~.o Conso .. are 
1· a.nunonLare aelie pagne, g11 eHettl ed i ben1 da essa coswdlti, dl pro­
pri-e'Ca del comandante o marrttn:no deceauto. 'l'uttavia, la stessa anuni­
nlstrazwne ha rl d1ritto, pnma di procedere alla consegna, d1 soaciisrare 
con i beni della successwne del c01nandante o àe1 n1antt1mo che s1ano 
sotto il suo controllo, qualsiasi credito verso la successiOne :tatto va1ere 
da qualsiasi persona residente altrove che nello Stato inviante quando 
la detta amministrazione riconosce la valid1tà di tali crediti. Qualsiasi 
credito contro la successione del comanàante o marittimo deceduto 
presentato alla suddetta amministrazione dopo tale trasferimento viene 
notificato alla competente amministrazione dello· Stato inviante. Salvo 
notifica in contrario di una delle Alte· Parti Contraenti all'altra, le 
tunministrazioni competenti sono rispettivamente, per quanto concerne 
la Repubblica Italiana, il Ministero della . Marina ,M€~cantile e, per 
quanto concerne Sua Maestà, il Ministero dei Trasporti .e dell'Aviazione 
Civile nel Regno Unito. 
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3. In tutti i casi· nei quali l'amministrazione competente non con­
segnerà al funzionario consolare le paghe, gli effetti e gli altri beni di 
un comandante o marittimo defunto, che sono sotto il suo controllo, 
quando si sono verificate le condizioni stabilite al paragrafo 2) del pre-. 
sente Articolo, l'amministrazion€ competente deve, prima di consegnare 
i beni àella successione alla persona che essa ritiene avere diritto alla 
~uccessione del defunto, portare a conoscenza d€1 funzionario consolare 
tale sua intenzione, indicando la persona alla quale si propone di con­
segnare i suddetti beni allo scopo di dare al funzionario stesso una 
:rag1onevol€ possibilità di fornire quelle informazioni che possono essere 
utili per la decisione finale che deve esse·re adottata in ordine alla per­
sona che ha diritto a ricevere i beni di cui trattasi o all'esistenza di altri 
crediti contro la successione non conosciuti dalla competente ammi­
nistrazione. 

4. Le disposizioni dei paragrafi 2) e 3) del presente articolo non si 
applicano nel caso in cui, essendo 'necessario che da parte de-ll'autorità 
giudiziana si conferisca un'autorizzaziOne ad amministrare, l'amm1ni~ 
strazione competente consegni i beni posti sotto il suo controllo ad una 
persona a cui è stata conferita tale autorizzazione informandone in 
tal caso al più presto il funzionano consolare. 

PARTE VIII 

DISPOSIZIONI GENERALI. 

Articolo 34. 

Le djsposizioni degli articoli 18 e 38, relative alle funzioni che 
un funzionario consolare può svolgere non sono tassative. Il funzio­
nario consolare è autorizzato a svolgere anche altre funzioni, purchè 

a) siano conformi al diritto ed alla prassi internazionali relativj 
ai funzionari consolari come sono riconosciuti nel territorio : oppure 

b) ·non siano in conflitto con la legislazine :del territorio e le auto­
rità del h:!rritorio non si oppongano all'esercizio di esse. 

Articolo 35. 

Re.:-tta inteso che in tutti i casi nei quali un articolo della presente 
Convenzione accorda ad un funzionario consolare il diritto di esercitare 
delle funzioni spetta allo Stato inviante di determinare in quale misura 
~ suoi funzionari consolari possono ese·rcitare tale diritto. 

Articolo 36. 

n funzionario consolare può, nella sua circoscriziOne, percepire 
diritti e le tasse p1·evisti dello Stato inviante per le prestazioni co~­

solari. 
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PARTE IX 

DISPOSIZIONI FINALI.-

Articolo 37. 

Qualsiasi controversia che possa sorge·re fra le Alte Parti Con­
traenti sull'interpretazione o l'applicazione di qualsiasi disposizione d·ella 
presente Convenzione sarà, a richiesta di una di esse, deferita alla 
Corte Internazionale di Giustizia., salvo che in un caso particolare le 
parti non convengano di sottoporre la controversia ad un altro tri­
hunale o di ri~olverla 1nediante una diversa procedura. 

Articolo 38. 

l. Ciascuna delle Alte Parti ·Contraenti dovrà, prima dell'entrata 
in vigore della presente Convenzione, notificare per is~critto aU'a.ltra 
Parte tramite le vie diplomatiche quali parti dei suoi territo·ri de:bbano 
essere considerate come unità territoriale pe·r l'applicazione di uno o 
più articoli d·ella Convenzione stessa, e, in quest'ultimo caso, per l' ap­
plicazione di quali articoli le dette unità territoriali debbono essere 
considerate tali. 

2. Ciacscuna delle Alte Parti Contraenti potrà, con ulteriori no­
tifiche o con notifiche p-er iscritto, informare l'altra della sua decisione 
di modificare gli accordi previamente notificati ed ognuna di tali notifiche 
avrà effEtto sei mesi dopo la data della sua re·cezione- da parte dell'Alta 
Parte Contraente. 

Articolo 39. 

A datare dall'entrata in vigore della presente Convenzione, devono 
considerarsi abrogate per quanto concerne i territori ai quali la Con­
venzione si applica le disposizioni della Dichiarazione fra il Regno Unito 
e l'Italia relativa al recupero delle proprietà di marinai defunti di uno 
dei due Stati, firmata a Londra il 17' aprile 1877, nonchè le disposizioni 
dello Scambio di Note del 31 marzo 1951 tra il Re-gno Unito e l'Italia 
per la reciproca estensione ai funziona.ri consolari dei rispettivi Pae-si 
di alcune franchigie doganali. 

Articolo 40. 

La pre.sente Convenzione sarà ratificata e gli stru1nenti di ratifica 
saranno scambiati a Londra. La Convenzione entrerà in vigore il tren­
tesimo giorno dopo quello dello scambio delle ratifiche e rimarrà in 
vigore fino a sei m€si dopo la data in cui una delle Parti Contraenti 
avrà dato all'altra avviso -di denuncia. 

I~ FEDE DI CHE, i sopraindicati Plenipotenziari ha-nno firmato la 
presente Convenzione e vi hanno apposto i loro sigilli. 

FATTO, a Roma, in duplice originale, il giorno l() giugno 1954, 
in lingue italiana ed inglese, entrambi i testi faeend·o e,gualmente fede. 

Per il Pre.c;idente 
cl-ella Repubblica Italiana 

PICCIONI 

Per Sua Ma-està 

ASHLEY CLARKE 
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PROTOCOLLO Dl FIRMA 

Al momento di firmare la Convenzione Consolare in data di oggi 
fra il Regno Unito di Gran Bretagna e dell'Irlanda del Nord e la Repub­
blica Italiana, i sottoscritti, debitamente autorizzati, dichiarano quanto 
segue: 

Le Alte Parti ·Contraenti desiderano affermare che, in caso di 
guerra o di rottura delle relazioni diplomatiche, considerano che i 
seguenti princìpi sono applicabili agli uffici ed ai funzionari consolari 

. secondo il diritto internazionale generale: 

l. nel caso di guerra o di rottura di relazioni diplomatiche fra 
due Stati, ciascuno di essi ha il diritto di chiedere la chiusura di alcuni 
o tutti gli uffiri consolari dell'altro Stato, sul proprio territorio. Esso 
ha inoltre il diritto di chiudere tutti o alcuni degli uffici consolari del­
l'altro Stato sitmiti in altri Paesi sottoposti alla sua occupazione mi­
litare; 

2. nel caso di chiusura di alcuni o tutti gli uffici consolari di uno 
Stato sul territorio di un altro Stato o in un territorio che sia sottoposto 
all'occupazione militare di quest'ultimo Stato ai funzionari consolari 
(ivi compresi quegli onorari) e agli impiegati consolari del primo Stato, 
che ne abbiano la cittadinanza senza avere la cittadinanza dell'altro 
Stato, purchè i loro nomi siano stati debitamente notificati per il tramite 
appropriato, come a tutti i membri delle· loro famiglie, deve e·ssere fis.., 
;;;ato un ter1nine ragionevole e . concesse le· facilitazioni del caso perchè 
possano lasciare il territorio per il proprio Stato. Ad essi devono essere 
accordati un trattamento ed una protezione adeguati fino al momento 
della loro partenza~ che deve avere luogo entro un termine ragionevole, 
essi devono essere autorizzati a portare con loro gli archivi ed i docu­
menti ufficiali come pur·e i loro effetti personali e· mobilio o, se lo pre-

. feriscono, a depositarli in custodia nel territorio. In ambedue i casi i 
detti a.rchivi e documenti ufficiali. sono inviolabili e devono essere prese 
tutte le m.isure necessarie per salvaguardare i loro effetti personali ed 
n mobilio. 

IN FEDE DI CHE, i sopraindicati Plenipotenziari hanno firmato la 
presente Convenzione e vi hanno apposto i loro sigilli. 

FATTO, a Roma, in duplice originale, il giorno 1° giugno 1954, 
1n lingua italiana ed inglese, entrambi i testi facendo egualmente fede. 

Per il Presidente 
della Repubblica Italiana 

PICCIONI ASHLEY CLARKE 

1057 
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SECONDO PROTOCOLI.JO DI FIRMA 

Al mmnento di procedere a1la firma della· ConvenzionB Consolare 
in data di oggi tra la R€pubblica Italiana ed i.l Regno Unito di Gran 
Bretagna e dell'Irlanda del Nord, i sottoscritti, debitamente autorizz.a.ti 
a que.sto effetto, dichiarano quanto segue : · 

Le Alte Parti Contraenti hanno concordato che alle disposizioni 
d·ell'articolo 14 e del paragrafo 2) dell'articolo 29 della Convenzione 
non verrà data applicazione .fino al mmne.nto in cui ciascuna delle Alte 
Parti Contraenti non avrà data notifica alraltra e a tale effetto. 

IN FEDE DI CHE, i rispettivi Plenipotenziari hanno firn1ato il pre­
sente Protocollo e vi hanno apposto i propri sigilli. 

FATTO, a Ron1a, in duplice original-e, il giorno 1° giugno 1954, 
In lingua italiana ed inglese, entralnbi i testi facendo egualmente fede·. 

Per il Presidente 
della Repubblica. Italiana 

PICCIONI 

Per Sua Ma.està 

ASHLEY CLARKE 
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BRITISH EMBASSY 
ROME 

Your Excellency, 

June 1, 1954. 

I have thP honour to make the fo1lowing communication to Your 
Excellency, in order to pla:ce on record the understanding of Her 
Majesty's Government in the United Kingdom regarding the a:ppli­
cation and interpretation of Articles 9 (1), 11 and 28 o.f the Consular 
Convention of this day's date. 

With regard to Article 9, it is un:derstood that the provisions of 
paragraph (1) shall not apply to: 

(a) the Island of Jersey; 
(b) any territory of Her M.aj.esty w h ere unde.r the la w a t pres­

e n t in force the acqui:sition of land in full ownership is restricted to 
the .indigenous inhabitants of the territory in question, 
un l ess an d until Her Maj esty in respect of the U nited Kingdom of 
Great Britain and N orthern Ireland shall ha ve caused The President 
of the Italian Republic to be notified that the law of the Island of 
Jersey or of any such territo.ry, as the case may be, has been amended 
to permit of effect being given to the said provisions. 

With regard to Artide 11, it is understood that 
(a) th€ High Contracting Parties, while fully reservirig their 

position in this regard vvill give favourable consideration to- applying 
the provisions of paragraphs (2) and ( 5) in favour of consular officers 
and employees who fulfil the conditions specifìed in sub-paragraphs (a) 
an d (b) o.f paragraph ( 6) but do no t fulfil the conditions specified in 
sub-paragraph (c); 

(b) if i t is necessary to require such a consular officer or employee 
to perform military, naval, air, police or a:dministrative service of any 
kind, adeguate notice will be given in order that the officer or employee 
c·oncerned may be replaced ; and 

His Excellency 

Signor Attilio PICCIONI 
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(c) in respect of paragraph ( 4) the expression « official rate· of 
exchange » will be interpreted as denoting the official sterling rate· 
quoted by the Exchange Control authority, unless and until the High 
Contracting Parties shall have agreed upon the adoption of some other 
basis for deter1nining the said rate of exchange .. 

vVith regard to Artide 28, it is unde·rstc;>Od that the expression 
<<politica! opinion .» will be deemed to cover the case of any person 
accused of committing an o:ffence of a political nature .. 

I shall be grateful if Your Excellency will confirm that the contents 
of the seeond, third and fourth paragraphs above are in conformity 
with the understanding of the Italian Go~vernment. 

I avail myself of this op:portunity to renew to Your Excellency 
the assurance of my highest consideration. 

ASHLEY CLARKE 
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IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI 

Roma, lQ giugno 1954. 

Signor Ambasciatore, 

con Nota in data odierna l'E. V. mi ha comunicato quanto segue: 
« I havé the honour to make the following ·communication to Your 

Excellency, in ·arder to place on record the understanding of Her 
Majesty's Government in the United Kingdom regarding the appli­
cation and interpretation of Articles 9 (1), 11 and 28 of the Consular 
Convention of this day's date. 

Wibh regard to Article 9, it is understood that the provisions of 
paragraph (l) shall not apply to: 

(a) the Island of J ersey; 
b) any territory of Her Majesty where under the .law at .pres­

ent in force the acquisition of land in full ownership is restricted to 
t.he indigenous. inhabitants of the territory in question, 
unless und until Her Majesty in respect of the United Kingdom of 
Great Britain and Northern Ireland shall have caused The President 
of the Ita1ian Republic to be notified that the law of the Island of 
Jersey or of any such territory, as the case may be, has been amended 
to permit of e.ffect being given to the said provisions. 

With regard to Article 11, it is 1Understood that 
(a) the High Contracting Parties, while fully reserving their 

pos'ition in thris regard, will give favourable consideration to applying 
the provis ions · of paragraphs (2) an d ( 5) in favour of consular officers 
and employees who fulfil the conditions specmed in suh-p-aragraphs (a) 
and (b) of paragraph (6) but do not fu1fil the conditions specified in 
sub-paragraph (c); 

(b) if i t is ne:ces.sary to require su eh a consular orfficer or employee 
to perform military, naval, air, police or administrative service· of any 
kind, adequate notice will be given in order that the officer or employee 
concerned may be re·placed; and 

A Sua Eccellenza 

Sir Henry ASHLEY CLARKE, K. C. M. G. 

Ambasciatore di Gran Breta.gna 

ROMA 
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(c) in. respect of paragraph (4) the expression "official rate of 
exchange" will be interpreted as denoting the official sterling rate 
quoted by the gxchange Contro! authority, unless and until the High 
Contracting Parties shall have agreed upon the adoption of some other 
basis ·for determining the said. rate of exchange. 

With regard to Article 28, it is understood that the expression 
"politica! opinion" will be deemed to cover the case of any person 
accused of cmnmitting an offence of a politica! nature. 

I shall be grateful if Your Excelency wHI confirm that the contents 
of the second, third and fourth paragraphs above are· in conformity 
with the understanding of the Italian Government ». 

Nel prendere atto di tale. comunicazione, ho l'onore di informare 
V. E. che il Governo Italiano è d'ac.cordo· sul contenuto di detta Nota. 

Voglia accogliere, Signor Ambasciatore, gli atti della mia più alta 
considerazione. 

PICCIONI 




